
quei fantocci, già astuti come i loro 
genitori , hanno l ’arte d’ingannare 
benissimo il loro maestro leggendo 
sfrontatamente su d’un altro libro , 
mentre fan credere che leggano la 
comune lezione. Del resto ciò pro­
duce poca deferenza dopo alcune le­
zioni, giacché lo scolare più fedele 
alle impressioni della voce che a 
quelle degli occhi ripete ciò che in­
tende, ed alla fine non differisce più 
dagli altri, sebbene il suo libro non 
contenga una sola parola di ciò ch’ei 
legge sì iene. Dopo lo studio della 
lettura viene quello dello scrivere , 
esercizio meglio praticato, ma in cui 
pochi fanciulli riescono. I primi e- 
lementi della religione entrano pure 
nell’insegnamento , quando il papà 
greco li sa. Indica loro però almeno 
a stender le braccia come si deve , 
a chinarsi convenevolmente per fare 
il ségno della croce : insegna loro


